
 

COMUNE DI GARLENDA 
Provincia di Savona 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  28 del 29/12/2020 

 
 
OGGETTO:  IMU 2021 - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI 
 
 
L'anno 29/12/2020, addì ventinove del mese di Dicembre  alle ore 18:00, si è riunito il Consiglio Comunale 
in seduta pubblica di prima convocazione, per determinazione del Sindaco - Presidente del Consiglio 
Comunale, in modalità remota sincrona, secondo quanto stabilito dalle “disposizioni organizzative del 
Presidente del Consiglio  per lo svolgimento delle sedute consiliari in videoconferenza ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, del d.l. n. 18 del 17.03.2020 (c.d. “cura-italia”)” n. 3 del 22/05/2020 e n. 4 del 29/09/2020, e, per 
quanto compatibile, dello Statuto Comunale. 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Dott.ssa 
Monica Di Marco. 
 
Intervengono i Signori: 

 

N° Qualifica Nome Presente Assente 

1 Sindaco PITTOLI SILVIA X  

2 Consigliere NAVONE ALESSANDRO X  

3 Consigliere CAPPATO FRANCESCO X  

4 Consigliere CARDONE FRANCESCO X  

5 Consigliere CASSIANO VERONICA  X 

6 Consigliere GAGLIOLO FEDERICO X  

7 Consigliere MURDACA CATERINA X  

8 Consigliere SIMONE SAMANTHA X  

9 Consigliere CARMINATI MARIO  X 

10 Consigliere BRAGGIO DARIO  X 

11 Consigliere QUIRICO MONICA  X 

 

 
PRESENTI: 7                    ASSENTI: 4 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento: 

 
 



 
OGGETTO:  IMU 2021 - DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI 
 
Sindaco Silvia Pittoli 
Il Sindaco introduce il punto all’ordine del giorno e lascia la parola al Consigliere incaricato al bilancio Dott. 
Federico Gagliolo per una breve relazione. 
 
Consigliere Federico Gagliolo 
Con l’approvazione del bilancio il legislatore chiede di andare a definire le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali. Partiamo dell’IMU: vengono confermate tutte le aliquote dell’anno scorso. E dunque, è confermata al 
10,6 per mille per tutte le categorie di immobili locati nel territorio comunale oggetto di imposizione del 
tributo e rimane l’eccezione dei fabbricati facenti parte degli impianti sportivi, infatti per la categoria D6 si 
mantiene l’aliquota al 9,60 per mille. Eccezione mirata a dare un supporto agli impianti sportivi, in 
particolare il golf, uno dei fiori agli occhiello di Garlenda che si trova in anni non particolarmente floridi. 
Rimane invariata poi l’aliquota per le abitazioni principali e relative e pertinenze, ossia il 3,00 per mille che si 
applica alle sole categorie A1/A8/A9, dunque case signorili, ville e castelli. Confermata anche la detrazione 
per abitazione principale di 200 euro. Infine, vengono confermate l’aliquota al 4,60 per mille sulle unità 
immobiliari concesse in comodato gratuito a parenti in linea retta fino al primo grado e l’aliquota all’ 1 per 
mille sugli immobili strumentali all’attività agricola. Quest’ultima aliquota è stata introdotta lo scorso anno 
in sostituzione della TASI, tassa soppressa dalla Legge di Bilancio del 2020.  
La conferma delle aliquote IMU deriva dai sempre più stringenti vincoli di bilancio imposti dallo Stato, infatti 
ricordiamo che per normativa nazionale il 7,6 per mille delle aliquote va allo Stato e viene destinato ad un 
fondo perequativo nazionale, al quale Garlenda, assieme ad altri comuni costieri, versa un’ulteriore 
ammontare vista la sua classificazione di comune turistico. Il totale delle risorse dei contribuenti del 
Comune di Garlenda che confluisce nel fondo di Solidarietà e attualmente pari a 314.495,88 euro. Dunque, 
le politiche nazionali non consentono di andare ulteriormente incontro ai cittadini con un ribasso dell’IMU e 
per tale motivo riteniamo di confermarle. 
 
Sindaco Silvia Pittoli 
Nessun altro consigliere essendo intervenuto, il Sindaco procede con la votazione. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  

Su relazione e proposta dell’Assessore alle Finanze, Dott. Federico Gagliolo; 
 
DATO ATTO che la stessa è corredata del parere di regolarità tecnica prescritto dall’art. 49 del Testo 
Unico delle Leggi sull’ordinamento degli EE. LL., approvato con D.Lgs 18/08/2000 n° 267, parimenti 
a quello di regolarità contabile; 
 
PREMESSO che l’art. 1 comma 169 della legge 296/2006 stabilisce, in via generale, che gli Enti 
Locali stabiliscono le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data di approvazione 
del bilancio preventivo; 
 
VISTO l’art. 151, comma 1, del Tuel, il quale fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per l’anno successivo; 
 
RILEVATO come l’Imposta Municipale Propria, costituisca, da svariati anni, la parte più cospicua 
delle entrate tributarie comunali; 
 
RILEVATO come la Legge n. 160 del 27/12/2019 (legge di Bilancio per l’anno 2020) abbia 
proceduto, con l’art. 1 c. 738, ad abolire la IUC, con l’eccezione delle norme relative alla TARI;  
 



RILEVATO inoltre come con i commi da 739 a 783 delle predetta Legge di Bilancio il Legislatore ha 
proceduto a riscrivere l’Imposta Municipale Unica; 
 
RICHIAMATA nello specifico la deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 in data 31 gennaio 2020 
con la quale si è proceduto a determinare le aliquote IMU per l’anno 2020, attenendosi a quanto 
disposto dalla predetta norma; 
 
ATTESO il fermo intendimento dell’Amministrazione di procedere ad una approvazione del Bilancio 
di Previsione 2021/2023 entro l’anno in corso; 
 
PRESO ATTO dei dati ad oggi disponibili relativi all’introito IMU per l’annualità in corso; 
 
CONSIDERATE le risultanze evincibili dallo schema di Bilancio di Previsione 2021/2023, in fase di 
approvazione; 
 
ATTESA la conseguente assoluta necessità, per poter addivenire al pareggio di bilancio, di 
procedere ad una conferma delle aliquote in vigore per l’anno 2020; 
 
RILEVATO, da ultimo, come la possibilità di procedere a ridurre le aliquote, rispetto a quelle in 
adozione nell’anno 2020, viene, come da svariati anni ormai, impedita dai sempre più stringenti 
vincoli di Bilancio imposti dallo Stato che, con il meccanismo della costruzione del Fondo di 
Solidarietà, sottraggono risorse versate dai contribuenti del Comune di Garlenda attualmente pari 
a €  314.495,88;  
 
VISTA   la Legge di stabilità 147/2013 (per l’anno 2014) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge di stabilità 190/2014 (per l’anno 2015) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la Legge di stabilità 208/2015 (per l’anno 2016); 
 
VISTA la Legge di Stabilità 232/2016 (per l’anno 2017); 
 
VISTA la Legge di Stabilità 205/2017 (per l’anno 2018); 
 
VISTA, in particolare la Legge n. 160 del 27/12/2019; 
 
RICHIAMATO espressamente il comma 755 dell’articolo 1 della Legge 160/2019 che prevede che i 
Comuni possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima fino all’ 1,14%, in sostituzione della 
maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili di cui al comma 677 dell’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2013 n. 147, nella stessa misura applicata per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 
2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell’articolo 1 della Legge n. 208/2015. 
 
ATTESO come il Comune di Garlenda si sia avvalso negli anni sopra richiamati della predetta 
facoltà; 
 
VISTO il D. Lgs. 23/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il D. L.  6 Dicembre 2011 n. 201 convertito in Legge 214/2011 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 31 Gennaio 2020, con la quale sono state 
approvate le aliquote IMU per l’anno 2020; 



Con votazione resa per alzata di mano e con voti favorevoli all’unanimità su n. 7 consiglieri presenti 
(compreso il Sindaco), di cui n. 7 votanti; 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) Di stabilire le aliquote dell’imposta Municipale propria per l’anno 2021 nella misura seguente : 
 

REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili 
oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni 

10,60 per mille 

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze  
(RIFERITA ALLE SOLE CATEGORIE A1, A8, A9) 

3,00 per mille 

Detrazione per abitazione principale  € 200,00 

Unità immobiliare concessa in comodato gratuito a parenti in linea retta sino 
al primo grado 

4,60 per mille 

ALIQUOTA FABBRICATI CATEGORIA D  10,60 per mille 

CATEGORIA D6 impianti sportivi 9,60 per mille 

ALIQUOTA AREE FABBRICABILI 10,60 per mille 

ALIQUOTA IMMOBILI STRUMENTALI ALL’ATTIVITA’ AGRICOLA 1,00 per mille 

 
Successivamente, su proposta del Presidente, 
 
 

IL  CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
ATTESA l’urgenza di approvare la manovra tariffaria connessa all’approvazione del Bilancio di 
Previsione 2021/2023; 
 
VISTO l’art 134, comma 4, del TUEL; 
 
Con votazione resa per alzata di mano e con voti favorevoli all’unanimità su n. 7 consiglieri presenti 
(compreso il Sindaco), di cui n. 7 votanti; 
 

DELIBERA 
 
DI RENDERE la presente immediatamente eseguibile. 
 
 



 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

Silvia Pittoli Dott.ssa Monica Di Marco 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Pareri ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 

 
Si esprime parere favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA -  previo controllo di regolarità   e 
correttezza amministrativa - ai sensi degli artt. 49,  1° comma e 147 bis del D. lgs n. 267 del 18/08/2000, 
così¬ come modificati dal D.L. n. 174/2012; in relazione all'art. 6 bis della legge 241/90, come introdotto 
dalla legge 190/2012, si dichiara di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale. 

 
Il Responsabile del Servizio 
Dott.ssa Monica Di Marco 

 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE -  previo controllo di regolarità   e 
correttezza amministrativa - ai sensi degli artt. 49,  1° comma e 147 bis del D. lgs n. 267 del 18/08/2000, 
così¬ come modificati dal D.L. n. 174/2012; in relazione all'art. 6 bis della legge 241/90, come introdotto 
dalla legge 190/2012, si dichiara di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale. 
 

 
Il Responsabile del Servizio 
Dott.ssa Monica Di Marco 


